
La prima maglia rosa non è bana-
le. Cent’anni di Giro d’Italia signifi-
cano anche Mark Cavendish, cicli-
sta da pista, da medaglie d’oro,
poi da strada. E ancora: la crono-
metro sulla Laguna di Venezia,
una lingua di terra in mezzo al ma-
re, si fa accarezzare dal vento e do-
minare da Mark e la sua Team Co-
lumbia High Road. Dal 24enne
dell’Isola di Man, Gran Bretagna,
con dolce vita a Quarrata, provin-
cia di Pistoia. Il vento ha benedet-
to la corsa di Mark, poi s’è scatena-
to e s’è messo di traverso ai corri-
dori, sino a soffiare contro sul fini-
re della gara. Ma i forti resistono.
Gli specialisti della Garmin Slip-
strean possono accontentarsi del

secondo posto, sei secondi dietro il
21’50’’ segnato dalla Team Colum-
bia con una media 56,3 all’ora per
un totale di 20,5 chilometri, andata
e ritorno per le spiagge del Lido. E
l’americano del Texas, suvvia? Ci ar-
riviamo per onori francesi mai sopi-
ti, ma anche, e più umilmente, scor-
rendo la classifica: l’Astana è terza,
paga 13 secondi, e può pedalare se-
rena. Lance Armstrong debutta tra
il guascone e il sornione: un tempo
accettabile, un piede pesante, un ri-
scaldamento utile per le salite che,
in questo Giro all’incontrario, ver-
ranno presto servite.

BICI E CHIMICI

Per allentare la tensione sportiva, si
fa per dire, i venti della crisi econo-
mica che lambiscono la carovana:
La «drammatica situazione che stan-
no vivendo i lavoratori di Porto Mar-
ghera, dove le fabbriche chiudono e
si assiste allo smantellamento di
una realtà industriale» recitava un
messaggio di una delegazione di
chimici del polo industriale venezia-
no. Tagliato il traguardo senza fissa-
re troppo obiettivi e telecamere,

Lance si avvia verso il gruppo con
Levi Leipheimer accanto, i due par-
lottano a bassa voce, lentamente:
più che istruzioni da «gran capo» a
«gran favorito», sembra un gesto
per condividere il palcoscenico e le
pressioni. I ciclisti e le squadre a Ve-
nezia hanno preso posizione, dise-
gnato la griglia per le tappe vere,
che verranno in montagna e faran-

no selezione da cordone ombelica-
le, sul nascere. Il cronometro è mici-
diale per Stefano Garzelli, attarda-
to già di 1’08’’. Ripassi nei prossimi
giorni Ivan Basso, felice per il ritor-
no e chissà, si vedrà da domani, se
valido per il podio, il gradino più al-

to. La Liquigas di Basso resta nel
guado, a metà tra una sorpresa e
una batosta, più lenta della Team
Columbia di 40’’, 2’’ in meno rispet-
to alla Lampre Ngc di Damiano Cu-
nego. Snobbato dagli allibratori e
un po’ dimenticato dai riflettori, Da-
nilo Di Luca si fa sentire, prematuro
parlare di rivincite: la sua Lpr Farne-
se è quarta, a 22’’ dalla Cavendish.
Nei paraggi c’è anche la Rabobank
di Menchov, a 38’’. Numeri e asfalto
sono sufficienti per avere fame,
pronti davvero per il secondo gior-
no, per i 156 chilometri da Jesolo e
Trieste: un tratto di piano che scolli-
na leggermente, un percorso che si
dispiega a perfezione per le gambe
dei velocisti: in primis Petacchi. Un
antipasto di egregia fattura, a futu-
ra memoria per le scalate in menù
già dalla prossima settimana. La cro-
nometro in prospettiva dice che Ar-
mstrong e Leipheimer hanno guada-
gnato 9’’ su Di Luca, 25’’ su Men-
chov, 27’’ su Basso, 29’’ su Cunego e
36’’ su Sastre. I cent’anni saranno
americani? Piano, piano. Ma inizia-
te a contare le stelle sulla bandie-
ra.❖
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Pronti, via: una cronometro
per rompere il ghiaccio con la
corsa. Prima maglia rosa a Ca-
vendish, che l’anno scorso si è
consacrato sulle strade del Gi-
ro. Avvio sornione per i big, a
cominciare da Armstrong.

sport@unita.it

Il favorito numero uno
alla fine del purgatorio

La prima volta di Lance
tra acciacchi e orgoglio

Quel che resta del Principe
un brutto cliente per tutti

L’outsider di marca iberica
col testimone da Contador

www.unita.it

Cavendish coglie la prima rosa
Eoggi Trieste aspetta Petacchi

CARLO TECCE

44
DOMENICA
10MAGGIO
2009


